
LARACCOLTA FONDI.Raddoppiatala cifra delgiorno prima:oltre 600leoperazionibancariefatte inuna sola giornata,fra cui100 milaeuroarrivati da un imprenditore

Daivicentinipiùdiunmilioneperl’ospedale
ConfermatadallaCina laconsegna
di30sistemiperlaventilazione
Fraglialtriacquisti immediati
itamponiperitesteemascherine

Marialuisa Duso

Se ieri ci eravamo stupiti per
aver superato i 500 mila euro
di donazioni a favore del pro-
getto AiutiAmovicenza, pro-
mosso da Il Giornale di Vi-
cenza e Tva, in collaborazio-
ne con il Comune di Vicenza
e Fondazione San Bortolo, la
cifra raggiunta ieri ha lascia-
to senza parole perché il tra-
guardodel giorno prima è sta-
to raddoppiato: il report del-
le 17.30 parlava di
1.021.766,38.

E a restare senza parole è an-
che il direttore generale
dell’Ulss 8 Giovanni Pavesi:
«È una bellissima iniziativa -
commenta - e questa risposta
straordinaria conferma co-
me Vicenza sia così particola-
re nel legame con il suo ospe-
dale. Ho visto che è stata pub-
blicata ieri una foto con uno
striscione appeso fuori dal
San Bortolo, a sostegno del
personale. Confesso che mi
ha commosso. E ha fatto be-
ne anche agli operatori che
sentono il calore della città».

«In questo momento non
mi piace parlare troppo - con-
fessa Pavesi - perché siamo
ancora nella fase espansiva.
Temo ci aspettino giornate
più brutte. Se rimanesse que-
sto livello, potremmo dirci
fortunati, ma ho la sensazio-
ne che ci sarà ancora molto
da parlare. Non nascondo di
provare un fondo di ango-
scia, perché ancora non ab-
biamo la dimensione del fe-
nomeno. Ho lavorato tanto
nella mia vita, ma mai mi era
capitato di svegliarmi con
uno stato di ansia e di incer-
tezza pensando a quello che

mi aspetta durante la giorna-
ta. All’ospedale sono tutti bra-
vissimi, so di poter contare
su una squadra eccezionale e
ogni volta che incontro medi-
ci e infermieri dedico loro
uno sguardo che, senza paro-
le, esprime la gratitudine
mia e di molti. Sono tanti i
segni che arrivano, tutti im-
portantissimi. Quando finirà
questa baraonda, questo
ospedale avrà un credito di re-
putazione che diventerà il no-
stro patrimonio, ma anche
una responsabilità, impegna-
tiva, ma straordinaria».

Tre gli obiettivi su cui ver-
ranno dirottati i soldi: l’acqui-
sto di sistemi di ventilazione,
tamponi per fare test e ma-
scherine: «Abbiamo trovato
questa azienda che fa ma-
scherine riciclabili - confer-
ma Pavesi - e sarà una bocca-
ta d’ossigeno».

Dal quartier generale della
Fondazione San Bortolo,
Franco Scanagatta parla di
giornata «più convulsa del so-
lito, ma trionfale». La ciliegi-
na è stata la donazione di 100
mila euro arrivata da un im-
prenditore, ma ieri è stato su-
perato il tetto delle 600 ope-
razioni, «un fiume in piena».

È il tempo della generosità,
ma anche della concretezza:
dopo i duemila camici conse-
gnati ieri, oggi arriveranno le
prime duemila mascherine ri-
ciclabili: «La signora della la-
vanderia - racconta Scanagat-
ta - che dovrà passare la not-
te in bianco per poterle conse-
gnare pronte all’uso, si è pre-
occupata come prima cosa di
ringraziarci per quello che
sta facendo la Fondazione. E
questo allarga il cuore».

L’altra buona notizia è l’arri-
vo, a brevissimo, dei ventila-
tori, dalla Cina. La fattura
pro forma, con l’ordine di 30
è stata confermata, a questi
se ne aggiungono dieci per la
fase preliminare che possono
sgravare la rianimazione.

La consegna dovrebbe esse-
re ormai questione di pochi
giorni.•
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L’INIZIATIVA.Lerivendite del Vicentinoda ieriespongono cartelloniostriscioni perinfondere speranzaalle comunità

Pallonciniverdinelleedicole-presidio
Guzzon (Fenagi): «L’informazione
èunserviziofondamentaleoggi»

Daaziendaspecializzata nella
produzionedikit sterili persale
operatoriea primoproduttore
almondo dimascherine
riutilizzabili in quattrogiorni,
finesettimana compreso. Èla
riconversionedacoronavirus
decisadaCreazioniFuturadi
Altavilla.«Siamoin25,tutti
operativi,per sostenerela
nostrasanità inunmomento
cosìdelicato» precisail titolare,
LorenzoPiludu,chenon è
rimastoinsensibilealla
difficoltàdireperire
mascherineehaaguzzato
l’ingegno.Uncontatto con la
FondazioneSan Bortolo, la
consulenzadelcardiochirurgo
MassimilianoZaramellaela
decisionediprodurrele prima
mascherinecon il tessuto
tecnicousatoper i camiciper la
salaoperatoria. «Intutto il
mondooccidentale - spiega
Piludu- ilkit per sala
operatoriapuòessere usa e
getta,generalmenteprodotto
nelFar East,o intessuto
tecnicoriutilizzabile, come
quellocheproduciamonoi».

«Lanormativa -ricorda -
definiscei requisiti minimi. In
particolarequestoprodotto
nondevefar passarei liquidiei
virusperché bisogna
proteggeresiail pazienteche il
chirurgo.Mantenendo glistessi
principi,ci èvenutal’idea di
crearequestamascherina».

«Intuttoil mondo vengono
vendutemascherinemonouso -
spiega-equellariutilizzabilenon
eracertificata.Ma l’Istituto
Superioredi Sanità,con un
decretouscitoieri, hadato la
possibilitàa tuttele aziendeche
produconodispositivi medici non
certificatidi mandarela richiesta,
promettendounarisposta entro
48ore.Oggi siamoautorizzatia
consegnarele mascherine in
deroga,madadomani potremo
iniziarela produzionea pieno
regime».CreazioniFuturaèin
gradodiprodurnecinquemilaal
giorno,mail vantaggiodiqueste
mascherineèchedopotre giorni
l’Ulssavrà a disposizionela
fornituranecessariaper piùmesi,
perchépossonoessere riutilizzate
finoa 70volte, con minorimpatto
ambientalee, soprattutto, senza
l’affannodidoverne reperirealtre,
chenonsi trovano.

Unalavanderiadi Camisano,
specializzatanel settore
alberghieroeal momento
disoccupata,hadatola
disponibilitàdi lavarlee
sanificarledurante la notteperché
possanoessere messea
disposizionegiàquestamattina le
primeduemila. «Siamoun
progettopilotaper l’Italia-
concludePiludu- ci sonogià
arrivaterichieste dallaSpagna e
dallaFrancia, maadesso
pensiamoa Vicenza». M.L.D.
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Intessutoeriutilizzabili
lenuoveprotezioni
realizzateadAltavilla

L’edicoladeifratelli CerantoaTrissino, con palloncinie Tricolore

Ecco le immagini di alcune delle edicole che, in questi giorni, stanno
partecipando all’iniziativa “del palloncino verde”. Partendo dasinistra,
le decorazioni esposte all’edicola “Rando” di Chiuppano, quelle all’edi-
cola“Arcobaleno”diMontecchioPrecalcinoequelledell’edicoladiWil-
maPeruzzi chesi trovainviaTornieri, incittà.

FRONTECOMUNE
CONTROIL CORONAVIRUS
Nonè passata nemmenouna
settimanadaquandoIl
Giornale diVicenza eTva,in
collaborazioneconComune e
FondazioneSan Bortolo,
hannolanciato laraccolta
fondiAiutiAMOvicenza. Il
primoannuncioè stato
pubblicatosulgiornale di
venerdì.Questo significa che
incinquegiorni imprenditorie
cittadinisonoriusciti a
mettereinsieme piùdi un
milionedi euro.L’idea,
altrettantoimmediata,con cui
ènata edè statacondivisa
l’iniziativaeraquella di
aiutaree sostenere,nonsolo a
parole,gliospedali dell’Ulss8,
imedici,gliinfermieri, i

volontariadessere,tutti
insieme,piùfortidel
coronavirus,facendoleva
sullagenerosità cheivicentini
nonhanno mai fattomancare
neimomentiimportanti e che
inquestaoccasione,
particolarmentedifficile, è
addiritturasorprendente.

Inaccordo conladirezione
dell’Ulss8sonostate
individuatealcunepriorità: in
particolareleapparecchiature
perlaventilazioneassistita,
maanche un’ambulanza o
automedicada dedicareai
pazienticolpiti dal virus.

Ledonazioniverranno
utilizzateperl’acquisto di
strumentazioniche aiutinoad
opporciinmaniera ancorapiù
decisaall’epidemia,che non

starisparmiandoalcun
territorio.L’obiettivo èfare
frontecomuneall’emergenza
sanitariainatto, permettendo
all’ospedaleSan Bortolo di
continuarea operare
all’altezzadella suatradizione
dieccellenza, garantendola
sicurezzaal personale e,di
conseguenza,lemigliori cure
aipazienticolpiti dal
Covid-19.

LafondazioneSan Bortolo
forniscelostrumento tecnico
chegarantiscecertificazioni
didetraibilità e,nelcaso, può
ancheacquistare
direttamentele
strumentazionimediche che
ladirezionedell’Ulss8
indicheràcomelepiù urgenti
enecessarie.

L’ideae gliobiettivi dell’iniziativa

Lamascherina riutilizzabilecreata ad Altavilla

Ilprogetto pilotaMade inVicenza

Giulia Armeni

Verde speranza. Declinato in
palloncini, cartelloni, striscio-
ni, creazioni di bricolage e,
naturalmente, nelle bandie-
re tricolore tornate a svento-
lare con l’avanzare dell’emer-
genzacoronavirus. Un simbo-
lo di fiducia ma, anche, il se-
gnale, colorato e allegro, che
le edicole restano aperte.
«Maicome in questo momen-
to è importante dare un se-

gno, visibile, di speranza - sot-
tolinea Amalia Guzzon, presi-
dente Fenagi Confesercenti
di Vicenza - per questo le edi-
cole del Vicentino hanno de-
ciso di aderire ad un’iniziati-
va che potremmo chiamare,
semplicemente, “Noi ci sia-
mo”».

Da lunedì infatti, già oltre
quaranta rivendite su circa
150 che sono rimaste aperte
in queste settimane cruciali,
raccogliendo l’invito di Guz-
zon, che è anche vicepresi-

dente nazionale della federa-
zione degli edicolanti, hanno
addobbato vetrine e interni
dei negozi con decorazioni ri-
gorosamente verdi. Un “cam-
panello” di positività che
spesso si accompagna al ves-
sillo italiano e che i commer-
cianti hanno interpretato
ognuno in base alla propria
fantasia. C’è chi ha realizzato
dei fiocchi con il materiale
che aveva in casa («mercerie
e negozi ora sono chiusi, ci si
è dovuti arrangiare», ricorda
Guzzon), chi ha intrecciato i
ritagli del Giornale di Vicen-
za e chi si è affidato allo slo-
gan “Andrà tutto bene”.

«Per quanto negli ultimi an-

ni in molti abbiano puntato
sull’informazione digitale ci
stiamo rendendo conto che
in un momento come questo,
in cui si è costretti a comuni-
care solo attraverso la tecno-
logia, il quotidiano, i giornali
e le riviste diventano fonda-
mentali per le persone - osser-
va Guzzon - e le edicole si con-
fermano luoghi- presidio, do-
ve poter trovare un volto ami-
co e una parola di conforto e
sostegno».

Il giornale del resto è stato
ritenuto “bene di prima ne-
cessità” nel decreto del Gover-
no, al pari di cibo, medicina-
li, carburante. Un giusto rico-
noscimento al mezzo d’infor-
mazione per eccellenza, sino-
nimo di autorevolezza e quali-
tà, oltre che punto di riferi-
mento tanto a livello naziona-
le quanto locale.

Ecco perché, denuncia Guz-
zon, «sapere che spesso sono
proprio le forze dell’ordine a
contestare ai cittadini l’acqui-
sto del giornale è qualcosa di
inaccettabile».

Il riferimento è ad alcuni
episodi avvenuti nei giorni
scorsi in tutta Italia e che,
conclude la presidente berica
degli edicolanti, «è indice di
non conoscenza del decreto
della presidenza del consi-
glio dei ministri; noi, comun-
que, ci siamo, tanto più che il
fatto di essere stati ricono-
sciuti come servizio necessa-
rio ci carica dell’obbligo mo-
rale di essere presenti e aper-
ti, pronti ad accogliere i clien-
ti e ad infondere, nonostante
la difficile situazione, fiducia
e speranza». Anche attraver-
so un palloncino.•
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“ Questa
risposta conferma
quantoVicenza
sialegataalsuo
ospedale
GIOVANNIPAVESI
DIRETTOREGENERALEULSS 8
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